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CRONACA NOSTRANA.

Nota è la devozioue del ticinese alia Patria
elvetica; quest'anno, vuoi per 1'apparire di cupe nubi
di guerra sul Ionta no oi'izzonte, vuoi per alcune
coineidenze storiche il NATALE HELLA BATRIA è

statu celebrate nel Oantone Ticino con particolare
fervore patriotico, non senza lo squillo argenteo della
campane ed i l'uochi di gioia sui monti. Riteniamo
pertanto di tare cosa gradita ai nostri lettori nel
passare in breve rassegna le celebrazioni del 1° agosto
nei pi-infi|»ali centri del Oantone italiano.

BELLINZONA lia voluto commemorare nella
stessa oc.casione il 450° annuale della sua dedizione
volontaria ai Oantoni di Uri, Svitto ed Untervalden.
In un poderoso discorso, l'oratore ulîficiale, l'on. avv.
Nello Oelio, Oonsigliere di Statu, lia tracciato i punti
salienti della storia della nostra Batria per dimostrare
conie gli svizzeri sono sempre stati fedeli all'ideale
della liberté. L'on. Oelio lia quiiidi proseguito con una
sintesi della evoluzione economica e sociale della
Svizzera, ed ha detto fra l'altro : " Se dalla Batria pin
grande scendiamo alla più piccola, al nostro Ticino, è

per nui un niotivo di soddisfazione sapere che nell'evo-
lnzione economica e sociale, compatibilmente cou le sue
condizioni, la povertà del sno suolo e la posizione
lieriferica, esso 11011 fu nieno degno. Da quando
Basquale Luccbini congiunse le due opposte sponde del
Oeresio, e strade e ponti t'nrono gettati, con grande
di spend io di mezzi, sulle acque scroscianti, ed il S.
Gottardo, il monte clie ci sépara e ci unisce, fu vinto
dal genio di Luigi Favre, il Ticino sovrano dei suoi
destini e lontano dall'armi che aveva brandito or contro
Milano e Oomo, or contro gli stessi Confederati, ha
conoscinto una ascesa che onora e il genio dei niigliori
e la laboriosité e la sobriété della sua popolazione."

A LUGANO il 1° agosto fu pure giorno conclusivo
della 28. a Festa Cantonale Ticinese di Ginnastica, ed
il maggior discorso venue fatto dall'on. cons. fed.
Enrico Oelio. Il neo-eletto Ministro a Roma si è cosi'
accomiatato dai suo conterranei : " E' questa forse
1'ultima volta che in veste di Oonsigliere Federale —
salvo che alle Gamere —• parlero' da una pubblica
tribuna. E quanto mi compiaccio che cio' avvenga
]>roprio nel mio Oantone, al cospetto della mia gente,
davanti alla grande e prestigiosa famiglia dei ginnasti
ticinesi Quale più festoso e più dolce commiato
potevo io mai attendermi? AI mio Oantone io diro'
cli'esso rimarrà, come fu sempre, la terra della mia
predilezione e della mia nostalgia ; ai suoi figli diro'
che essi rimarranno per me, ovunque io vada, un bene
sacro e insostituibile. Berchè una delle coineidenze e

]>rerogative fortunate d'essere svizzeri consiste appunto
in cio' : che tanto si ama la propria patria quanto si
ama il proprio cantone d'origine. Aggiungero' anzi
che meglio si comprende il senso profondo della
Svizzera quanto maggiormente si comprendono, si

apprezzano e si difendono le sue diversité. In una
parola : sentirsi e professarsi senza reticenze svizzeri-
italiani, essere considerati come tali e senza reticenza
dai confederati, e questi circondare della nostra stima
e del nostro affetto, cio' significa, e per gli uni e per
gli altri professarsi ed essere autenticamente e

compiutamente svizzeri. E' con questo pensiero
politico ch'io celebro oggi con voi il natale della patria,
in questa mirabile Lugano da cui 152 anni or sono
partiva un magico grido, sintesi perfetta dell'ideale e

della realté elvetica : Ltöeri e STG^eri."

Dal discorso del Bresidente del Oonsiglio di Statu,
on. avv .Brenno Galli, a MENDRISIO, che è statu
descritto un inno alia grandezza della Ba-tria, togliamo
il seguente brano : " Nel I'evoluzione delle uostre istitu-
zioni la ricerca del maggior bene per tutti i cittadini c
il mezzo di paragone più sieuro : nè il maggior bene
sempre coincide col maggiore immediato materia le
benessere. II paragone fra Resistente e 1'ideale ipiadro
espresso dal nostro animo, che vorremmo in ogui suo
più remoto dettaglio vicina realité, ci deve guidare
nella ricerca e nelle opere : ed i colori van visti
attraverso il purissimo tiltro dell'amore alla liberté,
aU'indipendenza dell'uomo, della famiglia, dello
Stato."

Diamo, perché significativa, la seguente invoca-
zione contenuta nel discorso tenu to dal direttore della
Scuola .Magistrale, prof. Guido Oalgari, durante la
eonimemorazione a LOCARNO: '' Burtroppo i tempi
attuali sono di nuovo iusidiosi e pieni d'incertezze ; due
blocchi di contendono 1'impero del mondo, tra essi
l'Occidente europeo sembra inabissarsi con la sua
grande civil té ; in Corea, la parola è al eannone, una
psicosi di g a erra sta investendo i popoli; dalla l'iazza
di Locarno si alzi ancora una volta l'invocazione alia
pace; ricorre quest'anno il 25° del Batto di Locarno,
clic addito' le vie della riconciliazione tra i popoli ;

lo spirito di Locarno, per un decennio oggetto di
irrisione e di scherno da parte dei regimi totalitari, si
manifesta ancora una volta l'unico spirito eapace di
sopire i rancori e, nel preannuueio di una federazione
europea delle nazioni, di ordinäre niigliori condizioni
di vita e di lavoro tra i popoli."

Chiudiamo questa rassegna purtroppo incompleta
con un monito dato dal neo-eletto Brocuratore Bubblico
Sopracenerino, avv. Franco Zorzi, ad ASCONA : " La
vita di un regime democratico dipende quindi in modo
essenziale dal l'intensité con la quale i suoi cittadini
prendono ]iarte alle discussioni dei problemi del paese :

essa esige percio' da parte del singolo una chiara
consapevolezza delle jiroprie responsabilité che
nonostante possano talvolta apparire gravose devono
essere assunte volontieri nella convinzione di mani -

festa re la parte inigiiore di noi stessi dedicando la
nostra esistenza ad un'idea degnissima superiore alle
piccole |iersoiiali contiugenze della vita quotidiana."

Ponc'kme di Fesprro.
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